
■ di Laura Matteucci / Milano

TENSIONE Sono volate bottiglie e manga-

nellate. Sono stati momenti di tensione, taffe-

rugli, risse, cariche della polizia, centinaia di

agenti in tenuta antisommossa, un intero

quartiere blindato.

Pomeriggio di ieri a

Milano, davanti al ci-

mitero Maggiore, zo-

nanord-ovest:peroresi sonofron-
teggiati da un lato pezzi della sini-
stra cittadina, militanti dei centri
sociali, esponentidell’Anpie diRi-
fondazionecomunista,edall’altro
le teste rasate del circolo di estre-
ma destra «Cuore nero», che ieri si
sonodatiappuntamentoinviaPa-
reto per riaprire i battenti. La nuo-
va sede neofascista sta per essere
inaugurata a poca distanza da
quella vecchia, distrutta in un in-
cendio doloso pochi mesi fa.
I primi segni di nervosismo sono
contro giornalisti e operatori tv,
presto allontanati dai militanti di
«Cuore nero» e dalla nuova sede,
dove da una vetrina si intravede
l’immagine di un teschio dentro
unasortadibandiera tricolore.Sal-
ta la conferenza stampa prevista,
sono gli stessi aderenti al movi-
mento ad annunciare che non
avrebbero parlato con la stampa,
ma solo diffuso un comunicato:

«Le domande le rivolgiamo noi a
voi giornalisti». Perchè loro fanno
gli offesi: «A chi serve ribadire che
siamo un circolo neofascista? - si
legge nella nota - Per carità, non è
checenevergogniamo,macisem-
bra di cogliere della malafede in
chihavolutoliquidarciconun’eti-
chettaperdarci inpastoall’opinio-
ne pubblica».

Cambio scena, dal folklore alla ris-
sa: a un certo punto un anziano
consigliere di zona della Lega
Nord, Costante Ranzini, vestito
con una camicia nera e un foulard
della Lega Nord, si è avvicinato al-
la zona della manifestazione. La
polizia gli ha prima chiesto di al-
lontanarsi,poi i manifestantihan-
no cercato di sfondare il cordone

della polizia. Carica degli agenti, e
urlo del leghista: «È una piazza li-
bera».
Quel localedovrebbeessereunne-
gozio, non un circolo di neofasci-
sti, che sono lì, con le teste rasate e
addosso magliette nere con scritto
«calci e pugni». Se qualcuno aves-
sedubbi,basta guardare il loro sito
internet.

Il sindaco Letizia Moratti e la sua
giunta, comunque, gli hanno tro-
vatocasa.E, infatti,gliorganizzato-
ri della manifestazione di protesta
contro la riapertura del circolo
puntano il dito contro «il silenzio
e l’indifferenza» dell’amministra-
zione comunale: «È inaccettabile
che un gruppo neonazista possa
tranquillamente aprire una spazio
pubblicoaMilano-spiega ilconsi-
gliere regionale di Rifondazione
Luciano Muhlbauer - Noi ci batte-
remoperchévadano viadaquesto
quartiere e affinché non abbiano
cittadinanza nella città di Mila-
no». Muhlbauer osserva come
«l’apertura di questo circolo è un
atto estremamente grave anche in
virtù del fatto che si trova a poche
centinaia di metri da un campo
rom, e dal centro sociale di Casci-
na Torchiera».
Ed è stupito «del silenzio dell’am-
ministrazionecomunalee inparti-
colaredelvicesindacoRiccardoDe
Corato(An):disolito facomunica-
ti stampa e proclami sulla sicurez-
za anche quando un giovane fa
soltantounascrittasulmuro, inve-
ce tace se un gruppo notoriamen-
te violento di ispirazione neonazi-
sta apre un centro pubblico».

Militanti dei centri sociali e del Comitato Antifascista protestano contro la riapertura del circolo di estrema destra in via Pareto a Milano Foto Ansa

Lancio di bottiglie e manganellate davanti al
cimitero Maggiore. La rissa scatta al passaggio

di un consigliere leghista con la camicia nera

Fascisti a Milano, scontri e polemiche
Presidio dei centri sociali contro l’apertura del circolo di estrema destra «Cuore nero». La polizia carica

«SE CI DÀ FASTIDIO alimenta-
re un business? Macché almeno
questo è un concerto, è poi an-
che da Padre Pio è la stessa co-

sa». E cioè souvenir e fila sotto il sole
panini alla mano. Come ieri a Roma
fuori lo stadio Olimpico per l’unica
data italiana dello Sticky & Sweet tour
di Madonna versione fifty years old:
bionda e seducente, magrissima,
mattatrice e regina del dance floor
tanto da aprire il concerto sulle note
dell’ultimo successo, Candy Shop, se-
duta su untrono neroconM bianca.
Dopo aver gridato agli spalti e al pra-
to un vigoroso «Ciao Italia!», dedica
la canzone «Live a virgin» al Papa.
Dentro il circo dello show business,
lospettacolodi luci,ottocambidico-
stumi per Madonna, 16 ballerini pa-
lestrati, banddi12elementi e unmi-
lione di sterline in cristalli Swaro-
vski.Fuori il circodeidisperati inatte-
sa anche da due giorni. Per lo più
35enni provenienti da ogni parte
d’Italia, non solo «madonnati». La-
voratoridipendentio liberiprofessio-
nisti che hanno «rinunciato a un
weekend fuori per sentire almeno
una volta nella vita un’icona che la
storia consegnerà ai posteri», dice
Mario da Firenze.
C’èdi tutto: ragazziniconilmitodel-
la diva, pantaloni a vita bassa, faccia
arrossata dal sole nel pomeriggio
d’attesa, 30enni con maglia fucsia e
capelli anni ottanta in onore di una
delleultimeevoluzionidelladiva, sti-
vali stile texano e cappello da cow
boy. In sessantamila, ieri, hanno
riempito lo stadio Olimpico, magari

ignorantidimusicapop,appassiona-
ti, invece di jazz o addirittura d’ope-
ra, ma comunque in fila. In tilt la cit-
tà nei pressi dello stadio, potenziati i
bus.«Anche l’arte, lamusica,nonmi
pare che negli ultimi anni, in assen-
za di valori forti, con le ideologie in
crisi, stiaproducendochissàche,eal-
lora, tanto vale vedersi un bello spet-
tacolo», dice Federica, 30 anni, stu-
dentessa. Tanto vale appiccicare sul
vuoto un bel cappello di lustrini ar-
gentati con falde da cow boy: si ven-
de nelle bancarelle appena fuori lo
stadio insieme alla fascia stile miss
Italia con inciso il nome del tour, pa-
nini e bottigliette d’acqua a due euro
l’una. «Tanto non ci sono più i Beat-
les»,diceLaura,50anni,medico, tan-
to vale godersi quello che «di certo,
sarà almeno un bello spettacolo».
LuigieFrancescosonoarrivatidaCa-
serta, per sentire il concerto, sono
madonnati giovani, di 18 e 20 anni,
ribadiscono: «Ci piace perché ha

idee, è innovatrice, cambia sempre».
I più anziani del pubblico, tanti
35enni, qualche cinquantenne, ma-
gari non hanno tutti i dischi ma vo-
glionovedere,almenoperunavolta,
un’icona che ha attraversato tutta la
loroadolescenza,anticipandolemo-
de e senza farsi schiacciare dal tem-
po. Mirko, di Treviso, è scesoa Roma
con 9 amici, due giorni fa. Fa la fila
nella ressa con il cappello da cow
boyalustrini in testa,è fuori icancel-
li da ore: «Sa comunicare, è unicaa!».
Non perde l’entusiasmo nonostante
che la fila, fuori la curva nord, sia de-
cisamente più sticky, appiccicosa di
sudore, che sweet, dopo ore sotto il
sole senza acqua e con pochi bagni
chimici.
Il capitolo organizzazione, visti i
prezzi dei biglietti, non ha fatto de-
mordere nessuno ma per tanti ascol-
tare il concertodi ieri è stataunavera
e propria avventura. «Mica come
dueanni fa,quandoera tuttomeglio
organizzato». Elda, Amalia e Liliana
vengono da Agrigento e Andria. So-
noinfiladalle5dimattinaenemme-
novannopazzeperMadonna.Dove-
vanoritirare ibiglietticomprati su in-
ternetmanessunohasaputoindicar-
gli come e dove. Sono riuscite a riti-
rarli solo alle 5 del pomeriggio, nel
frattempo, qualcuno ha sfondato le
transenne davanti agli ingressi dove
c’è l’unico ingresso al prato e le ha
scavalcate:entrerannoultime, faran-
no un esposto al Codacons. Anche
in questo caso meglio metterci su un
cappellodacowboydi lustriniargen-
tati e dimenticare. Intanto la musica
rimbomba e l’Olimpico esplode con
Madonna in versione anni 20, anni
80, gipsy e rave. Lustrini, paillettes e
«Ciao Italia».

Dopo un periodo di cal-
ma relativa, è riesplosa nel
centro sud l’emergenza in-
cendi.Unadelle regionipiù
colpite, conoltre 120 roghi,
è stata laCalabria, complice
anche il vento di scirocco
cheharesotorridele tempe-
rature, arrivate a sfiorare i
40gradi.Male fiammehan-
no mietuto vittime in altre
regioni: nel Lazio ed in
Abruzzo. In entrambi i casi
a rimanere uccisi sono stati
due volontari, impegnati
nell’opera di spegnimento.
ASgurgola,provinciadiFro-
sinone,AngeloSpaziani,vo-
lontario civile di 65 anni, è
stato colpito da un masso
mentre aiutava i vigili del
fuoco e la protezione civile
nello spegnimento di un
grosso incendio. Per ore ha
lottato contro la morte nel
PoliclinicoUmbertoIdiRo-
ma, ma nel pomeriggio il
suo cuore ha cessato di bat-
tere. In Abruzzo, Angelo
Ciaccia,di65anni,stavapo-
sizionando una rete in una
zona impervia in località
Crocione, un costone di
montagna verso Ovindoli,
quando è stato colpito da
infarto ed è morto nono-
stante l’intervento dell’eli-
cottero del 118.

Il consigliere regionale di Rifondazione
punta il dito contro il Comune: inaccettabile che
neonazisti possano aprire uno spazio pubblico

IN ITALIA

UN MATRIMONIO all’insegna
della semplicità e della tradizio-
ne, quello di Lorenzo Cherubini e
Francesca Valiani. Lui in un classi-

co tight grigio, lei avvolta in un ro-
mantico abito bianco e i lunghi ca-
pelli neri raccolti in un elegante chi-
gnon. Tra le mani, solo, un piccolo
bouquet di roselline bianche e rosa.
Si sono presentati vestiti così il rap-
per Jovanotti e la sua storica compa-
gna ieri mattina all’appuntamento
più importante della loro vita, ac-
compagnati da Teresa, la loro bim-
ba.Tante le persone che hannovolu-
to seguire il noto cantante fino al fa-
tidico si. Gente comune e fan, fin
dalle prime ore del mattino hanno
letteralmente invaso la cittadina to-
scana per vedere il loro idolo.
Per la cerimonia, nella chiesa di San-
ta Maria Nuova a Cortona, sono sta-
ti chiamati ben tre preti: Don Ottori-
no Capannini, parroco della chiesa,
Don AntonioMencarini, padre spiri-
tuale di Jovanotti e Don Gino Rigol-
di.
La famiglia Cherubini è arrivata po-
co dopo le 11 a bordo di una Merce-
des grigio chiaro. Dopo i primi saluti
ai tanti amici e parenti presenti alla
cerimonia il portone del santuario,
finalmente, si è aperto: Lorenzo e
Francesca tenendo per mano Teresa
sono entrati.
Per il rapper cortonese, il testimone
era l’amico Saturnino, capo della sua
band, e il fratello Bernardo. Per Fran-
cesca l’amica di sempre Anna, che
aveva fatto incontrare la coppia nel
1990. «E’ stata una cerimonia sem-

plice come del resto è lui», ci hanno
detto amici e parenti subito dopo il
matrimonio. Ma il momento più
emozionante della cerimonia è stato
quando la piccola Teresa ha suonato
il violino in chiesa, solo per la sua
mamma e il suo papà. Nove anni ap-
pena compiuti, ma dimostra di ave-
reereditato i geni del talento musica-
le.Dopo circa un’ora, intorno a mez-
zogiorno e mezzo, il portone della
chiesa si è aperto. A salutare i novelli
sposiun tripudio di riso e stelle filan-
ti color argento. Ma Jovanotti, an-
che in questa occasione così impor-
tante non ha deluso i tanti che, non
solo da Cortona ma da tutta Italia,
eranovenuti adassisterealle suenoz-
ze. E alle grida “Lorenzo” che cerca-
vano di richiamare la sua attenzione
ha dispensato sorrisi e saluti.
Un matrimonio, quindi, nel segno
della “normalità” e un matrimonio
che tutti, soprattutto, hanno vissuto
da vicino. Un’intera cittadina in fe-

sta per le nozze di Jovanotti. Corto-
na si è stretta intorno al suo celebre
concittadino che da sempre ha scel-
to di non lasciare la sua terra di origi-
ne.
Alla cerimonia religiosa e al banchet-
tonunzialeche si è svoltonell’agritu-
rismo di proprietà dei genitori della
sposa, hanno partecipato oltre ai pa-
renti e agli amici anche molti perso-
naggi noti del mondo della musica,
della tv, del cinema, ma anche della
politica.
Hanno assistito alla cerimonia reli-
giosa il cantautore Luca Carboni,
Pau leader dei Negrita, il direttore
d’orchestraDemo Morselli e l’ecletti-
ca Syria. Dal mondo della politica,
invece, è giunto nella cittadina etru-
sca Walter Veltroni, che seppure nel-
la giornata di ieri si trovasse all’As-
semblea regionale delPd dellaTosca-
na, alla Fortezza da Basso di Firenze,
nel pomeriggio ha lasciato per alcu-
ne ore il capoluogo toscano per an-
dare a Cortona e prendere appunto
parte alle nozze di Jovanotti. Tra gli
altri ospiti sono arrivati al pranzo
nunziale l’attrice Stefania Rocca ed
ancoranomi noti dello scenario mu-
sicale tra cui Cecchetto, e il noto dj
Ralf.
Ma la grande star della serata, forse
la più attesa da molti fans fin dalle
prime ore della giornata, il campio-
ne di motociclismo Valentino Rossi,
grande amico di Jovanotti, si è fatto
attendere a lungo. Il numero 46 più
famoso del mondo, infatti, è arriva-
to ai festeggiamenti per le nozze di
Lorenzo e Francesca solo in tarda se-
rata.
Hanno affollato la festa anche i com-
pagni di scuola della piccola Teresa
invitati insieme alle loro famiglie.

Fan in attesa all’Olimpico LaPresse

INCENDI
Roghi in tutta Italia
morti due volontari

DUE ITALIE

Quel locale
dovrebbe essere
un negozio
non un circolo
di neofascisti

■ di Claudia Martini / Cortona (Arezzo)

L’EVENTO/1 Matrimonio di Jovanotti. Grande festa, arriva anche Veltroni

Cortona si ferma
per Lorenzo e Francesca

Gli sposi escono dalla Cattedrale Foto Ansa

L’EVENTO/2 In 60mila per il concerto della pop star all’Olimpico di Roma

Madonna, souvenir come Padre Pio
E dedica «Like a virgin» al Papa
■ di Gioia Salvatori / Roma
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